Dialogo sul copernicanesimo.

BRUNO:
Copernico, secondo la mia volgare et commune opinione, fu molto più grande di tutti i Tolomei e di quanti sulle orme di questi si mossero. Lui si liberò da alcuni presupposti falsi de la commune e volgar filosofia. Si è tenuto ben saldo in mezzo alla corrente di quanti, legati alle vecchie credenze, tentavano di travolgerlo. Tuttavia il discorso di Copernico è più matematico che naturale; rende più spedito e più comodo il calcolo teorico, ma non riesce ancora a fornire l’esatta e naturale struttura dell’universo. Copernico è l’alba del nuovo giorno che sarà illuminato…

BACON:
Io non vedo un cambiamento radicale nel modo di pensare con l’introduzione di queste teorie riguardo ai moti sistematici del mondo. Anche Copernico in fondo cerca negli antichi una conferma delle sue ipotesi. Copernico è solo una correzione, un aggiustamento, ma non mette in discussione i principi primi, fondamentali, non è rilevante ai fini del rinnovamento del sapere. Le rivoluzioni scientifiche nascono con altri principi, in altro modo.

BRUNO:
Il tuo ragionamento è per me irrazionale: come non rendersi conto di qualcosa di terremotante come la teoria eliocentrica, sposta tutto, tutta la concezione dell’uomo nell’universo. Un po’ di te?

BACON:
No, ma se hai della cioccolata?

BRUNO:
Si, te la porto…..Bacon: le scoperte di un astronomo come Copernico devono coinvolgere e coinvolgono immediatamente il filosofo e il teologo. Per questo io penso che nell’universo esiste un’unica sostanza eterna, non c’è distinzione fra potenza ed atto l’universo non può divenire qualcosa che già non sia. L’unicità e l’infinità dell’universo fanno scomparire le differenze per far coincidere gli opposti. Il sapere millenario che si è strutturato sulla certezza di punti di riferimento indiscutibili, adesso cambia, deve cambiare.

BACON:
Buona la cioccolata..

BRUNO:
Grazie ma rispondimi, non cambiare discorso..

BACON:
Sono d’accordo, siccome l’universo non è più un insieme chiuso e armonico di sfere perfette, la conoscenza non ha più un orizzonte che la chiuda ma infinite possibilità di crescita indefinita.

BRUNO:
Quindi solo in un numero infinito di mondi finiti può realizzarsi l’infinita grandezza di Dio, non c’è ragione di credere che egli abbia voluto fare solo uno o più mondi finiti. Ma ciò toglie la libertà a Dio non può essere tale quale non è, non può essere altro che quel che non può. Potenza e atto sono concetti applicabili ad enti mutabili e Dio non fa parte di questi. La volontà di Dio riassumendo non è libera ma coincide con la necessità.

BACON:
Io suppongo quindi che l’aspirazione a conoscere la natura e a dominarla, non richiede nessun patto con il diavolo ma anzi mette in pratica l’originale progetto divino. E’ necessario riconoscere alla luce del peccato originale, la supremazia della religione in campo morale ma è altrettanto importante prendere coscienza degli effetti che quel peccato ha prodotto e continua a produrre sulla nostra facoltà di conoscere. La scienza è uno strumento quindi che l’uomo deve utilizzare per realizzare la fratellanza e il progresso.

BRUNO:
Innanzitutto dobbiamo eliminare la superstizione dalla nostra mente. E credo anche che l’uomo possa elevarsi e farsi Dio, ne ha le facoltà. Però l’uomo deve inventare un sistema più che di ragionamento, di vita che lo porti soprattutto a ragionare e non a osservare, le sue prove sono o sillogismi dimostrativi.

BACON:
Sono d’accordo riguardo al fatto di instaurare il dominio dell’uomo nel mondo, tuttavia credo che il metodo dimostrativo sillogistico-deduttivo, può essere applicato solo nei campi etici ma è assolutamente inutilizzabile per la conoscenza del mondo naturale. L’induzione cioè l’osservazione, l’esperimento non è una semplice enumerazione ma è un’interpretazione ed attraverso un’esclusione dei fatti interpretati ciò ci porta alla verità. La logica deve sciogliere i nodi del mondo.

BRUNO:
Non sono totalmente d’accordo, comunque adesso è ora di andare….

BACON:
Arrivederci Bruno, è stato un piacere…

BACON:
Anche per me..

CIANI ANDREA IV B                        (Ciani, non sarebbe bello imparare ad usare le virgole?)

